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Il computer: gioia e dolori dei nostri tempi. Chi di noi
non è stato colto almeno una volta nella vita dall’impul-
so (quasi) irrefrenabile di prendere il proprio computer e
di buttarlo per terra? Chi non si è mai ritrovato a “collo-
quiare” utilizzando un linguaggio da bassifondi con l’a-
mato/odiato schermo? Le occasioni non saranno manca-
te; ma, quasi certamente, saranno coincise con la neces-
sità di preparare, “all’ultimo momento”, un set di diapo-
sitive (termine arcaico e “virtualmente” obsoleto legato
ai processi fotografici di “un’altra epoca”) da presentare
il giorno dopo, o addirittura lo stesso giorno, al conve-
gno per il quale “pensavamo” di essere già pronti. Il
buon Giuliano Kraft ci prende per mano e ci accompa-
gna in un giro retrospettivo di questi momenti e con una
cortese, pungente e crescente cattiveria al limite del sa-
dismo … ma sì, togliamo il “al limite” … con sadismo,
e ce li fa rivivere. Chi si aspetta un arido manuale tecni-
co o un così detto “passo passo …” rimarrà deluso. Il li-
bro, che si fa leggere con piacere, quasi fosse un roman-
zo autobiografico, è denso di aneddoti ed esperienze per-
sonali vissute in prima persona sia come attore sia come
“divertito” spettatore. Con questo racconto “esperienzia-
le” l’autore ci dona tanti piccoli e grandi consigli, attra-
versando tutte le fasi che compongono la progettazione,
preparazione ed esecuzione di una presentazione in
Powerpoint e non solo. Molto interessanti sono i sugge-
rimenti su come essere innovativi, a partire dalla perso-
nalizzazione degli sfondi delle nostre slide; su come evi-
tare di buttar via il nostro lavoro perdendolo in aeropor-
to con il bagaglio o ritrovarlo non utilizzabile per non
aver concordato a priori con i tecnici del congresso il
formato e/o le compatibilità. Ma il consiglio più saggio
che Giuliano Kraft ci dà è quello di non esagerare con i
tecnicismi. Infatti, la maggior parte dei “guai” vengono
sempre dall’eccesso di giochi di animazioni che, al mo-
mento giusto (hoimè!!!), ci sfuggono di mano e ci ren-
dono la vita difficile. In particolare, quando il moderato-
re, incalzato dai tempi, ci chiede in modo “cortese” di ta-
gliare facendoci segno con le dita. La presentazione è
ancora più a rischio se ci avventuriamo in pesanti “vi-
deo” che cominciano a essere di moda in alcune branche
mediche e farmaceutiche. Penso che la lettura di questo
libro, oltre a essere piacevole, possa dare molti spunti
utili sia ai giovani colleghi sia a quelli meno giovani che
si cimentano in queste esperienze pur nella (oramai con-
solidata) convinzione che per alcuni non ci sia proprio
nulla da fare.
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L’uso di devices per la nutrizione enterale (sng, peg,
ecc.), sia di breve sia di lungo termine, è una procedura or-
mai molto diffusa nella pratica medica sia in pazienti ospe-
dalizzati sia in pazienti gestiti in strutture extraospedaliere,
compreso il domicilio del paziente. Il numero di operatori
sanitari e di familiari coinvolti nella gestione di questi di-
spositivi medici è in continuo aumento. Questa via di som-
ministrazione viene utilizzata non solo per gli alimenti ma
sempre più spesso diventa la via preferenziale, se non l’u-
nica, come alternativa a quella parenterale per la sommini-
strazione dei farmaci. La somministrazione di farmaci at-
traverso un accesso enterale non sempre (quasi mai?) risul-
ta di facile attuazione. Spesso la mancanza di formulazioni
liquide per la somministrazione orale costringe l’operatore
a modificare la forma farmaceutica come, per esempio, la
frantumazione delle compresse. La possibilità di un’incom-
pleta somministrazione del farmaco, di un’interazione tra il
farmaco e gli alimenti somministrati, di un’ostruzione del
lume del tubo sono problematiche che possono verificarsi.
Analogamente l’alterazione o degradazione nello stomaco
di un farmaco acido-labile che, con la frantumazione della
compressa perde il rivestimento gastroresistente, è un ri-
schio che deve essere sempre valutato.

Il libro scritto da Rebecca White e Vicky Bradnam è ri-
volto a tutti gli operatori sanitari che si occupano di nutri-
zione enterale artificiale. Le autrici sono farmaciste pres-
so il Middlesex Hospital of London e il Royal University
Hospital del Kent e il loro contributo è riconosciuto e va-
lidato dal British Pharmaceutical Nutrition Group.

Il libro si divide in 10 capitoli e 344 schede monogra-
fiche di farmaci. È una guida che affronta tutti gli aspet-
ti della somministrazione di farmaci attraverso una via
di accesso enterale; sono descritti i vari tipi di dispositi-
vi medici da usare e quelli non idonei, le modalità di ge-
stione e di somministrazione dei farmaci, sono segnalati
i rischi possibili e gli errori da evitare.

Le schede monografiche descrivono, per ogni singolo
farmaco, le formulazioni disponibili, le interazioni pos-
sibili con gli alimenti, le raccomandazioni i suggerimen-
ti e la modalità operativa per la somministrazione sia a
livello gastrico sia intestinale.

Questo libro rappresenta sicuramente un utile stru-
mento per medici, farmacisti, infermieri e tutti gli opera-
tori sanitari che si occupano ogni giorno di pazienti in
nutrizione enterale artificiale. 
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